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Casa, occupazione, sviluppo urbanistico: il sindacato pone tre 
grandi questioni su cui rilanciare la battaglia per il futuro di Roma 

Dalla metropoli in crisi 
ad una capitale moderna 
Interventi 
urgenti per gli 
sfratti - Come 
difendere 
il lavoro 
L'assetto 
urbano 
Il convegno 
del sindacato 

R o m a ha bisogno dì un 
progetto. Di un'idea di svi­
luppo che sia capace di lega­
re strettamente tre grandi 
questioni: la casa, l'occupa­
zione, l'assetto urbanistico. 
La «nuova idea» di Roma, in­
somma, deve riprendere 
quota, deve fare i conti, fino 
in fondo, con i problemi di 
questa città, con le :sue di­
storsioni, con le sue doman­
de- Il sindacato pone questo 
interrogativo: come rilancia­
re la grande battaglia per 
una città più ordinata, meno 
caotica, più razionale, per 
una città moderna? All'e­
mergenza non si può conti­
nuare a rispondere con prov­
vedimenti-tampone, con leg­
gi parziali. C'è bisogno di un 
«filo conduttore», che non 
manca, certo, ma che negli 
ultimi tempi s'è un po' offu­
scato. 

Proprio su questo tema ge­
nerale si è aperto ieri nella 
sala congressi della Regione 
il convegno del sindacato u-
nitario sullo sviluppo urba­
nistico della città. Al conve­
gno, che continua anche og­
gi, sono presenti, oltre ai la­
voratori edili, amministrato­
ri, studiosi e costruttori. La 
«due-giorni» è s tata aperta 
da una relazione di Raffaele 
Minelli, segretario della Ca­
mera del lavoro, che ha indi­
viduato gli elementi princi­
pali del «problema Roma» e 
ha denunciato inadempienze 
e limiti dell'attuale quadro 
legislativo. 

Un primo dato: il blocco 
del mercato dell'affitto "pone 
una questione di emergenza 
a cui si deve rispondere però 
con interventi di prospettiva. 
Il dramma degli sfratti, che 
ormai a Roma interessa 15 
mila famiglie, non è un pro­
blema a se stante, separato. 
Alla radice ci sono le distor­
sioni dello sviluppo urbani­
stico che ha guidato la città, 
le carenze della legge dell'e­
quo canone, la presenza di 
una offerta distorta incapace 
di soddisfare (nemmeno al 
minimo) il bisogno di case. E 
questo fa sì che ci s iano a Ro­
m a 32 mila nuclei familiari 
costretti alla coabitazione (i 
più colpiti, naturalmente, 
giovani coppie, disoccupati e 
pensionati). E inoltre 104 mi­
la appartamenti sfitti, che 
non entrano nel giro del 
mercato immobiliare. 

E allora la risposta — ha 
sottolineato Minelli — deve 
essere duplice: da una parte 
recuperare l'esistente, utiliz­
zare (adottando anche la mi­
sura dell'obbligo all'affitto) 

Il mercato immobiliare romano è «strozza­
to». Alcuni dati bastano a chiarire questa ten­
denza. Se fino al 7 8 — è un primo elemento 
— l'offerta si presentava con un 19 per cento 
di case date in affitto e 1*81 in vendita, oggi 
(colpa dell'inflazione e dell'equo canone, in 
parte) l'offerta d'affitto è scesa al 7 per cento 
mentre quella di vendita è salita al 93. E que­
sto naturalmente ha provocato un innalza­
mento dei prezzi di vendita tra il 1980 e il 
1982. Ogni anno a Roma — secondo i dati Istat 
del censimento — vengono venduti 12 mila 
appartamenti. I principali operatori nel mer­
cato immobiliare sono le famiglie: sono il 96 
per cento degli acquirenti e il 71 dei vendito­
ri. Questo vuol dire che si allarga la categoria 
dei «proprietari di casa». Ma si allarga non 
senza difficoltà. Infatti la maggior parte dei 
nuovi proprietari sono famiglie costrette 
all'acquisto per l'assenza di un'offerta d'affit­

to. Quindi il mercato immobiliare romano 
presenta questa caratteristica interessante: la 
presenza di acquirenti, diciamo cosi, disinte­
ressati (il 20 per cento delle case acquistate 
infatti sono affittate) è quella di molti «forza­
ti» della casa in proprietà. Tutto ciò ha provo­
cato un aumento vertiginoso del le ingiunzio­
ni di sfratto. Le richieste (tra quelle con pro­
cedimento in istruttoria e quelle a sentenza) 
sono oltre 15 mila, per la maggior parte deter­
minate dalla necessità del proprietario di usa­
re l'alloggio (egli stesso o qualche suo paren­
te). In base ai dati del censimento è possibile 
anche fare l'identikit dello sfrattato. Ha un'e­
tà media di 49 anni, una famiglia di quattro 
persone, appartiene al ceto medio e alla classe 
operaia (25 per cento impiegati, 15 commer­
cianti e artigiani,-30 per cento operai). Un 
caso emblematico è il 26 per cento di pensio­
nati e disoccupati, i settori più deboli e meno 
protetti. . .-, 

le case sfitte e dall'altra ri­
lanciare il settore edilizio 
che, nonostante la sua «tenu­
ta», denuncia una crisi di 
fondo provocata essenzial­
mente dalla mancanza di In­
vestimenti. 

Il governo deve decidersi 
ad approntare un testo di 
legge unico per l'edilizia, evi­
tando dì frantumare la- ri­
sposta legislativa in mil le 
provvedimenti scollegati. 
Ma il sindacato non può fer­
marsi qui. Deve — h a detto 
Minelli — fare I conti seria­
mente col s istema creditizio, 
spesso «corpo separato», re­
golato da sue leggi interne" 
che non guardano ai proble­
mi della città. E questo vuol 
dire non solo richiedere l'è-' 
rogazione dei mutui agevo­
lati e convenzionati, m a a-
prire u n nuovo discorso sul 
credito ordinario. Qui — h a 
detto Minelli — c*è un l imite 
del movimento sindacale. 
Rilanciare l'edilizia, dunque, 
vuol-dire nuove leggi, f inan­
ziamenti e modernizzazione 
dei cantieri. Discorsi 'che 
vanno fatti tenendo presenti 
le idee di questo sindacato e 
di questi lavoratori, senza 
improvvisazione. -

Ma dietro a questi proble­
mi (la casa e l'occupazione) 
c'è Roma. La città dei mini­
steri e del terziario. La città 
delle borgate e dell'abusivi­
smo . Anche però la città del 
risanamento, del recupero 
urbanistico. La città che sta 
cercando una nuova idea di 
sé stessa, del suo ruolo. Il 
movimento che ha sconfitto 
la Roma dei palazzinari e de­
gli speculatori — secondo il 
sindacato — deve tornare a 
contare. Sui temi dello svi­

luppo urbanistico bisogna 
discutere. Ma non solo: biso­
gna agire. Minelli ha soste­
nuto che esìste un «problema 
di Roma capitale» e che 
quindi il governo non può la­
varsene le mani, m a deve in­
tervenire con finanziamenti 
ad hoc, collegati ad un piano 
generale di risanamento. 
' • spostare sensibilmente il 

. centro di gravità dal centro 
storico. È la questione della 
«nuova direzionalità» che va 
considerata come' elemento 
propulsivo ': dell'economia. 
Quindi decentrare gli uffici, i 
ministeri! le banche. Secon­
do, Intervenire nel campo dei 
trasporti e della viabilità, in 
modo da creare un s istema 
di' spostamenti organico e 
razionale, che non insista 
più sul centrò. Terzo, il pro­
blema della costruzione di 
quelle opere in grado di rlsol-
.vere questioni di fondo per la 
/vita della città. Vale per la 
seconda università, per l'en­
te fiera, per i mercati genera­
li, per le strutture culturali, 
per i parcheggi. Quarto, l'a­
gro romano. Un problema 
duplice: ripensare al suo ruo­
lo, infatti, vuol dire dare ri­
sposte occupazionali ed eco­
nomiche non irrilevanti (l'a­
gricoltura ad esempio, m a 
anche il turismo) e nello 
stesso tempo ridefinire l'as­
setto urbano di Roma, impe­
dendo nuove lottizzazioni, 
bloccando l'abusivismo e in­
terrompendo l'azione di sal­
datura tra la città e il suo 
hinterland. 

In questo quadro Minelli 
ha detto che il sindacato vuo­
le valutare i risultati del do­
cumento programmatico d* 
intesa tra Comune, costrut­

tori e sindacato. Occorre — 
ha detto — fissare alcuni 
cardini essenziali per la ri-
proposizione di un nuovo ac­
cordo. Limiti ci sono stati, ri­
tardi anche. Spesso do vuti 
ad ostacoli reali (l'individua­
zione delle aree e la erogazio­
ne, dei. finanziamenti). Biso­
gna tornare a discutere per 
andare avanti, per eliminare 
le cause di questo rallenta­
mento. 
- Come si vede il sindacato 
non presenta una proposta 
bell'e ~ confezionata. Pone 
vecchi problemi e nuovi in ­
terrogativi. Lancia delle idee 
su cui discutere. Il suo-obiet-
tivo è che si riprenda la bat­
tagl ia.sul futuro di Roma. 
Casa, occupazione, sviluppo 
urbanistico: tre grandi temi 
che hanno bisogno di Un 
«progetto unitario*. Tre que­
stioni di fondo su cui s | gioca 
il destinò di questa città. 
Problemi che rimandano a 
diverse competenze. Il g o ­
verno, la Regione, il Comu­
ne, gli imprenditori, sottoli­
nea 11-sindacato. È certo; co ­
munque, che nessuno dei tre 
potrà essere risolto a parte, 
da solo. 

Il dramma degli sfratti si 
combatte soltanto offreiido 
alternative reali alla gente, 
costruendo alloggi che ri­
spondano alle esigenze della 
città. L'occupazione si difèn­
de sé il settore edilizio "ri­
prende vigore. E Passetto.ùr-; 
banistico di Roma potrà of-' 
f lire una linea di sviluppo al­
la città solo se si costruisce 
rispettando i progetti, senza 
speculazione e palazzinari. 
Questa, insomma, è la s com­
messa di «Roma moderna». 

Proseguono a ritmo serrato le indagini sull'uccisione del gioielliere Dino Bruschi 

Fermato un giovane di ventanni: 
è lui rassassino dell'orefice? 

Processo contro la società «lei» 

Chieste dodici 
condanne per 
reati 

Gli inquirenti non scartano l'ipotesi di una vendetta, anche se 
compiuto da gente inesperta, venuta da fuori -, Preparato dalla 

Scattate subito dopo il tragico agguato, le indagini sull'omicidio del gioielliere dì Valmontone 
cominciano a dare qualche risultato. Un giovane pregiudicato di venti anni, finito in carcere già 
altre volte per falsa testimonianza, è stato fermato ieri dai carabinieri. Di lui si sa poco: lo stretto 
riserbo mantenuto dagli inquirenti non ha fatto trapelare neppure il nome. È certo però che 
lì ragazzo, che vive a S. Cesareo, un piccolo paese non molto distante dal luogo della sparato­
ria, nel pomeriggio è stato Interrogato a lungo dal sostituto procuratore di Velletri, Elisabetta 
Cesqui. Il magistrato a cui è stato affidato il difficile compito dì far luce sull'uccisione 
dell'orefice Dino Bruschi, sulla base degli elementi raccolti dalle indagini, dovrà decidere se 
tramutare il fermo In arre­
sto. Intanto anche la polizia 
scientifica prosegue il suo la­
voro, per cercare di dare un 
volto ai due banditi che la se­
ra di lunedì hanno fatto irru­
zione nel negozio di via San­
t'Antonio, colpendo a morte 
con un solo colpo al petto 11 
proprietario che forse li ave­
va riconosciuti. Un «fotofit» 
di uno dei componenti del 
commando è stato diramato 
a tutte le pattuglie della mo­
bile e dei carabinieri. È stato 

. ricostruito grazie ad alcune 
testimonianze: uno dei rapi-

. nato l i potrebbe essere un 
giovane piuttosto ' basso e 
tarchiato con i capelli scurì e 
ricci. Sono stati analizzati 
anche i resti del proiettile 

- che ha colpito Dino Bruschi. 
Probabilmente la pallottola 

: è partita da una pistola di 
medio calibro. Non è stata 
ancora trovata la 128 grigia 
utilizzata per la fuga dai 
banditi. 

A ventiquattr'ore di di­
stanza dal sanguinoso episo­
dio che ha messo in subbu­
glio per alcune ore il grosso 
borgo a una quarantina di 
chilometri da Roma, sulla 
Casilina, resta dunque anco­
ra in piedi l'inquietante in­
terrogativo: il gioielliere è la 
vittima di una spietata ven­
detta della malavita? Anche 
se non affiorano ancora ele­
menti decisivi per provare 
una simile ipotesi, tutto, dal­
la dinamica dell'aggressione 
alle precedenti rapine subite 
dai titolari del negozio, fa­
rebbe pensare di sì. -
' • L a bottega di oreficeria, 
che si trova proprio lungo la 
via centrale della cittadina, 
in questi ultimi anni era sta­
ta ripetutamente presa di 

' mira. La prima volta fu pro­
prio il padre della vittima a 

: mettere in fuga i banditi, con 
una scarica di doppietta. 
Dieci anni fa ci riprovarono, 

. e uno della banda venne an­
che arrestato. Diciotto mesi 
fa, poi, un ennesimo, tentati­
vo fu bloccato dalla reazione 
di un fratello di Dino Bru-

- schi, che immobilizzo a suon 
di pugni e schiaffi uno dei 
malvivènti, restituendolo ai 

.complici malconcio e san-
' gulnante. *.'•.•-

L'ipotesi della «punizione» 
• per cosi tanti colpi andati a 

vuoto, non sembra quindi 
-così incredibile, anche se ca­
rabinieri e magistratura 

' sembrano puntare invece in 
tutt'altra direzione, verso 

' u n a semplice rapina finita 
male, compiuta magari da 
.gente venuta d a fuori, a viso 
.scoperto. Gente, forse, alle 
prime armi, capace per pau­
ra di far partire un colpo 
mortale e di andarsene senza 
portare via niente. 

t funerali di Dino Bruschi 
si svolgeranno oggi alle 15 
nella basilica dell'Assunta a 
Valmontone. Durante la ce­
rimonia tutti i negozi di ore­
ficerìa rimarranno chiusi. 
Lo ha deciso l'Associazione 
regionale romana orafi in se­
g n o di solidarietà verso la fa­
miglia dell'orefice ucciso. 

il tragico agguato potrebbe essere stato 
scientifica un fotofit di uno dei banditi 

Alcuni appalti per lavori edili in Nigeria sarebbero serviti per 
coprire una grossa frode valutaria. È questa l'accusa mossa a 
quindici membri della società lei-Immobiliare centro Italia. : '•' 

Nel processo, che si è aperto contro di loro il 4 marzo, ieri è 
stata la volta del pubblico ministero che, nella sua requisitoria, 
ha chiesto dodici condanne per quarantasette anni di carcere e 
sessantasette miliardi di multa complessivi e tre assoluzioni. 

In particolare il dottor Paolone ha chiesto la condanna di 
Remo Missori, Luigi Ivaldi, e Francesco Di Geronimo (gli ultimi 
due sono latitanti) a sei anni e mezzo di reclusione più il paga­
mento di una multa di dieci miliardi ciascuno; la condanna di 
Francesco Faberi, Nicola Marfè, Enzo Gagliardi e di Serafino 
Antezza a cinque anni di reclusione e al pagamento di otto 
miliardi ciascuno; per Giorgio Vinci quattro anni e quattro mi­
liardi; per Guido Zamblera tre anni; per Gaspare Pascutto tre 
anni e un miliardo di multa; per Romeo D'Agostini due anni e 
mezzo miliardo; e per Bruno Di Geronimo otto mesi e dodici 
milioni di multa. Ha chiesto infine l'assoluzione con differenti 
formule (dal proscioglimento all'insufficienza di prova), per Ma­
ra Bernardi, Silvano Tanzi e Edoardo Musco. '•-

Nel corso del suo intervento il rappresentante della pubblica 
accusa ha anche sollecitato i giudici della terza sezione penale — 
dove è in corso il processo — di applicare nei confronti dei primi 
dodici imputati una sanzione amministrativa come pena pecu­
niaria accessoria, che sia equivalente al valore complessivo del 
denaro costituito illegalmente all'estero. Ha anche detto di esse­
re contrario alla libertà provvisoria per Remo Missorì, Nicola 
Marfè e Francesco Faberi. Mentre è favorevole che sia concessa 
a Serafino Antezza, ma solo dietro il pagamento di una cauzione. 
'• Le attività illegali della società immobiliare lei sarebbero ini­
ziate con alcuni appalti in Nigeria che avrebbero permesso di 
girare poi, su conti svizzeri valuta per circa quattordici miliardi 
di lire. Di questo traffico illecito sono accusati i primi otto impu­
tati, mentre per gli altri l'accusa riguarda soltanto la costituzio­
ne di capitali all'estero. 

Prima della requisitoria del pubblico ministero nel processo è 
intervenuto, come parte civile, l'avvocato dello Stato che ha 
chiesto la condanna degli imputati e il pagamento di una multa 
complessiva di circa cento miliardi. 

Dopo le prime arringhe dei difensori il processo è stato rinvia­
to al prossimo 6 aprile. 

Diritto allo studio 
la DC fa solo accuse 

Una delegazione di «cattoli­
ci popolari» si è incontrata ieri 
con ì gruppi consiliari della 
Regione per discutere della 
legge sul diritto allo studio u-
niversitario. Al-termine dell' 
incontro il compagno Borgna, 
vice presidente della commis­
sione alla cultura ha rilasciato 
una dichiarazione. «Alle do­
mande poste, solo i comunisti 
hanno dato risposte precise e 
univoche — ha detto Borgna 
—. Non poteva essere altri­
menti. Sono mesi, infatti, che 
l'attuale maggioranza penta-
partitica non riesce a trovare 
una posizione unitaria su alcu­
ni punti qualificanti ritardan­

do così l'iter della legge*. I 
«cattolici popolari» hanno an­
che chiesto che la legge sia ap­
provata prima di Pasqua. Posi­
zione legittima e sensata, se 
non fosse che si chiede di fare 
in pochi giorni quello che la 
maggioranza nonna saputo fa­
re in più di sei mesi. Gli espo­
nenti della DC. pur di accatti­
varsi le simpatie di «C.P.», han­
no immediatamente sposato 
questa tesi. Il capogruppo Ra­
niero Benedetto ha accompa­
gnato la richiesta con una se­
rie di affermazioni gravissime 
sull'inutilità del lavoro nelle 
commissioni e sul confronto 
con l'opposizione comunista. 

, ' - y • • *• — r -

* /• 

1 7Ìy , 

t** > 'f * /&*&»$&f \ <<•* s _ _"_>//* 1 / s *' ^/ 

7 

1 

tf " 

- Una dichiarazione del sindaco 

Università n. 2: 
un problema da 

insieme 
- L'emergenza non giustifi- . 

ca le scelte affrettate, sba- . 
gliate. Questa la risposta del . 
sindaco-:Vetere alle critiche : 
ingiustificate del.capogrup- -
pò- socialista- alla Regione -
Landi e del presidente della : 
Giunta Santarelli, sorte do» ..." 
pò l'intervista concessa da _ 
Vetere ad un quotidiano sul-
l'Università di Tor Vergata. 
L'amministrazione del se­
condo Ateneo romano ha 
comprato — senza chiedere 
parere a nessuno — una pa- :. 
tazzina di sette piani, un mo­
tel, sull'autostrda per Napo­
li. Motivo dell'acquisto: l'im-
procrastinabilità del termi­
ne d'inizio delle elezioni. 
• «Esiste è vero, una grave 

emergenza sul fronte delle 
istituzioni culturali cittadi­
ne» — sono le parole del sin­
daco diffuse ieri da un co­
municato — «e del resto. 
quando la stessa ipotesi della 
seconda università cittadina 
nell'area di Tor Vergata 
sembrava e.^ere entrata nel . 
porto delle nebbie e dei rin­
vìi. furono il sindaco e la 
giunta di sinistra a ripropor­
ne con forza l'assoluta neces­
sità e a compiere gli atti con­
seguenti. •. . 

«Ma la nostra idea di e-
mergenza — così continua il 
comunicato — vive solo se è 
strettamente connessa alla 
chiarezza della prospettiva 
in modo da determinare o-
rientamenti e comporta­

menti che mentre affronta­
no positivamente l'emer­
genza, orientano le realizza­
zioni in una prospettiva pro­
grammata, -chiara, ordinata 
e razionale». . 
- S i tratta insomma di tener -
contò dei programmi-che 
per Tor Vergata sono stati 
fatti, programmi che preve­
dono una serie di servizi e di 
infrastrutture che non ri­
guardano solo l'università, 
ma sono stati pensati con 1' 
Ateneo al • centro. Sicché 
l'acquisto del motel è soprat­
tutto una frattura nel meto­
do sin qui tenuto della pro­
grammazione concordata. 

Ieri mattina poi, il sinda­
co, il prosindaco Severi ed il 
rettore della seconda uni­
versità Gismondi, si sono in­
contrati per discutere pro­
prio di questa situazione e 
dei problemi di Tor Vergata. 
Nell'incontro è stata ribadita 
la comune volontà di non 
creare contraddizioni tra 
misure che si impongono nel 
breve periodo e la realizza­
zione di un nuovo ateneo che 
sia all'altezza degli obiettivi 
prefissati. Inoltre dall'incon­
tro è scaturita la volontà di 
continuare la collaborazione 
tra Comune e Università per 
garantire il coordinamento 
degli interventi. -
• Resta grave però che alle 
critiche di Vetere sul meto­
do dell'acquisto del motel. ì 
socialisti alla Regione abbia­
no voluto opporre una stru­
mentale polemica. J 

Una dichiarazione del compagno Piero Salvagni, capogruppo del Pei in Comune 

Come consolidare le giunte di sinistra 
Un incontro tra le delegazioni del partito repubblicano e del partito comunista sulla situazione politica - Analizzata anche la crisi 
del settore sanitario - Il segretario del Psdi, Zavaroni favorevole all'ingresso del suo gruppo è del Pri nell'esecutivo 

Incontro, ieri, tra le delega­
zioni del partito comunista e di 
quello repubblicano. La riu­
nione. che rientra nel quadro 
dei confronti bilaterali tra le 
forze politiche, è servita so­
prattutto a fare il punto sulla 
situazione politica cittadina, e 
a prospettare soluzioni ai pro­
blemi più acuti della capitale. 
a cominciare dalla sanità. 

Le due delegazioni — come 
si legge in un comunicato 
stampa — hanno «convenuto 
sull'opportunità che si proce­
da in tempi rapidi a incontri 
programmatici che permetta­
no di consolidare gli impegni 
assunti con la città e la provin­
cia ih un quadro teso alla sta­
bilità e all'allargamento del 
quadro politico e di governo in 
un clima di dialogo tra tutte le 
forze politiche». Analoga iden­
tità di vedute le due delegazio­
ni hanno anche espresso sulla 
situazione sanitaria. «Partendo 
da) comune giudizio, il Pei e il 
Pri concordano sull'esigenza 
di una rapida elezione dei co­

mitati dì gestione delle Usi e . 
per questo ritengono necessa­
rio che si sviluppi nelle circo­
scrizioni. sulle questioni della 
salute, un confronto che coin­
volga le forze politiche demo­
cratiche di opposizione sulle 
questioni programmatiche. 
verificando le eventuali con­
dizioni di convergenza sulla 
sanità». 

Da registrare inoltre nel di­
battito politico, una dichiara­
zione diffusa l'altro giorno dal 
segretario romano del Psdi. 
Gilberto Zavaroni (che si dice 
d'accordo per la partecipazio­
ne alle giunte provinciali e co­
munali del Psdi e flel Pri). e 
quella rilasciata ieri dal com­
pagno Piero Sajvagni. capo­
gruppo del Pei in Campido­
glio. 

•La vocazione del Presiden­
te della giunta regionale del 
Lazio — ha detto il compagno 
Salvagni — sembra essere 
quella di contraddire e in 
qualche caso di ostacolare le 
scelte operate dalla giunta di 

sinistra al Comune di Roma. 
nonostante il tentativo deli" 
amministrazione di Roma di 
ricercare la collaborazione tra 
i due livelli istituzionali. Sa­
rebbe superfluo ricordare che 
il compito della Regione e. 
quindi, del presidente della 
giunta è o dovrebbe essere 
quello di indirizzo e di pro­
grammazione. E a ciò farebbe 
meglio a dedicarsi Santarelli 
con maggiore impegno, visti 
gli scarsi risultati conseguiti 
dalla giunta regionale, giac­
ché il Comune e la città non 
hanno bisogno di controllori*. 

•Quando poi il contrasto si 
esercita puntigliosamente su 
scelte di rinnovamento opera­
te dalle giunte di sinistra in 
campi qualificati quali la sani­
tà. il risanamento delle borga­
te e l'università allora viene 
alla luce la sostanza politica 
delle questioni. Il quadro delle 
giunte cosiddette bilanciate è 
all'origine delle disfunzioni i* 
stituzionali e delle divarica­
zioni politiche. Aver riportato 

al governo della Regione La­
zio la De si dimostra operazio­
ne fallimentare per i condizio­
namenti politici di freno e di 
resistenza che esercita, e pare 
del tutto illusorio volerla coin­
volgere in un'azione di cam­
biamento. 

•Di ciò pare essersi reso con­
to recentemente lo stesso co­
mitato regionale del Psi senza 
però trarne le opportune con­
seguenze. Al contrario si insi­
ste nel voler condizionare il 
quadro politico romano ad un 
rapporto ambiguo con la De, 
in nome di una intesa istituzio­
nale concepita in termini di 
lottizzazione e di spartizione 
delle Usi e delle circoscrizioni. 
Una intesa istituzionale cor­
rettamente concepita al Co­
mune invece già esiste ed è per 
noi più che mai valida. Il futu­
ro della città si decide am­
pliando e consolidando il qua­
dro delle giunte di sinistra con 
il necessario contributo di al­
tre forze della sinistra, apren­
do un confronto politico e pro­

grammatico con il Pri e il Psdi, 
che hanno dichiarato in ma­
niera inequivocabile la loro 
disponibilità. Questo confron­
to può e deve concludersi in 
tempi rapidi con l'ingresso di 
queste forze nel governo del 
Comune e della Provincia con 
un ruolo di pari dignità. 

A partire da questa nuova 
fase sarà possibile riconsidera­
re l'intesa istituzionale, ma 
sempre evitando soluzioni pa­
sticciate e confuse. È questo il 
dato nuovo della situazione 
politica con il quale tutti i par­
titi devono confrontarsi con 
chiarezza, senza incertezza e-
vitando rinvìi e pregiudiziali 
pretestuose. Per parte nostra 
confermiamo la disponibilità 
a sviluppare iniziative imme­
diate. con incontri che abbia­
mo già avviato oggi con il Pri e 
prossimamente con il Psdi per 
definire le condizioni atte al 
conseguimento di questo im­
portante risultato politico. Ci 
auguriamo che altrettanto fac­
cia il Psi*. 

Un anno fa in Svizzera 

Con cheques 
rubati comprò 

orologi: 
arrestato 

È stato Arrestato dalla squa­
dra mobile romana Domenico 
Tabarroni. 45 anni — già co­
nosciuto dalla polizia — che 1" 
anno scorso, spacciandosi per 
grossista, comprò orologi in 
Svizzera con traveller's che­
ques, rubati, della Cassa di Ri­
sparmio di Roma del valore di 
400 milioni di lire. 

Per ora il reato che gli si 
contesta è quello di"ricettazio­
ne: infatti gli assegni sono di 
provenienza illecita. Ma è pro­
babile che la polizia abbia an­
cora altro da imputargli. Nel 
frattempo è stato accertato che 
gli assegni sono stati in parte 
rubati durante una rapina alla 
filiale 19 della Cassa di Rispar­
mio nel luglio '81. Altri fanno 
parte del mazzo che sparì in 
condizioni misteriose nel mar­
zo dello scorso anno dalla sede 
di via del Corso della stessa 
banca. Le indagini perciò do­
vranno identificare gli autori 
dei due «colpi* e stabilire e-
ventualì contatti tra questi e 
Domenico Tabarroni 

Impiegato ai telefoni 

Preso ladro di 
appartamenti: 

recuperati 
i preziosi 

'Gioielli, argenteria, pezzi di 
antiquariato per centinaia di 
milioni, rubati nei mesi scorsi. 
sono stati recuperai! dai cara­
binieri. l̂ a ri-furti va è stata 
trovata nell'appartamento di 
un venditore ambulante di 
Porta Portese. Raffaello Ve­
neziano. di 44 anni, che è an­
che impiegato ai telefoni di 
Stato 

Da tempo ì carabinieri so­
spettavano che Raffaello Ve­
neziano fosse coinvolto in fur­
ti di appartamenti: per questo 
avevano inizialo a tenerlo d' 
òcchio con pedinamenti e ap­
postamenti. Quando ieri il 
venditore ambulante ha aper­
to il suo banchetto ed ha espo­
sto in vendita alcuni oggetti 
d'oro i militari lo hanno fer­
mato e poi hanno perquisito il 
suo appartamento in via Enri­
co Mizzi. In casa di Veneziano i 
carabinieri hanno anche tro­
vato un'attrezzatura per iden­
tificare e stimare pietre e me­
talli preziosi 

Un'antologia 

Apre oggi 
il centro 
dedicato 

a Di Sarro 
Con un'antologia del lavoro 

di incisione di Luigi Di Sarrò, 
si apre òggi a Roma un centrò 
dì documentazione della.ri­
cerca artistica contemporanea 
dedicato all'artista, a tre anni 
dalla sua scomparsa. Il pittore, 
come si ricorderà, venne ucci­
so dai carabinieri ad un posto 
di blocco, vicino all'ospedale 
Santo Spirito. • -

Il centro — che articola la 
propria attività in incontri, di­
battiti. momenti di informa­
zione e di spettacolo e in un'at­
tività espositiva — nasce nell' 
intenzione di svolgere un la­
voro di libero e aperto rileva­
mento dell'emergente nella 
ricerca attuale, rivolgendosi 
particolarmente alla fascia de­
gli operatori più giovani. 

Il centro di documentazione 
•Luigi Di Sarro», annuncia i-
noltre la pubblicazione di un 
periodico bimestrale che col­
legherà l'attività del centro 
stesso a dibattiti più ampi, al di 
fuori dei luoghi comuni e de­
tti ì «^nemi consueti. 
"" ^a mostra delle incisioni di 
Luigi Di Sarro rimarrà aperta 
fino all'8 aprile 


